
Programma  

 
 9.15   

Arrivo e registrazione dei partecipanti     
  

9.45   
 Benvenuto ai partecipanti 

 Stefano Mazzetti, Sindaco di Sasso Marconi  
  

9.55   
Apertura e coordinamento dei lavori   

 Daniele Gambetti, Responsabile Tecnico del  
Consorzio 

 
Lo stato di salute dei castagneti in Italia 

Giorgio Maresi, Istituto Agrario di S. Michele  
all'Adige (TN)  

 
Il Piano Nazionale del Settore Castanicolo  
Nicoletta Vai, Servizio Fitosanitario Regione 

Emilia Romagna  
 

Il Progetto della Regione Emilia-Romagna per il  
controllo della vespa cinese 

Massimo Bariselli - Servizio Fitosanitario Regione 
Emilia-Romagna 

Anselmo Montermini - Consorzio Fitosanitario  
Provinciale Reggio Emilia 

 
Protocollo di lotta biologica al cinipede  

del castagno 
Ambra Quacchia, Università degli Studi di Torino 

DIVAPRA - Settore Entomologia e Zoologia applicate  
all'Ambiente "Carlo Vidano" 

 
Lo stato delle conoscenze sul rapporto tra i  

parassitoidi indigeni e la vespa cinese 
Aldo Pollini, Fitopatologo 

 
12.00 

Domande e interventi dei partecipanti 
 

12.15 
Conclusioni  

Renzo Panzacchi, Presidente del Consorzio  
Castanicoltori  dell’Appennino Bolognese 

Come sta la castanicoltura?  
Dopo millenni di vita relativamente ordinaria e 

tranquilla, il Castagno è balzato improvvisa- 

mente  al centro dell’attenzione. 

 

Da quando infatti il Dryocosmus kuriphilus  (la 

vespa cinese) ha fatto la sua comparsa in Italia 

nel 2002, la Comunità scientifica, gli Enti locali, 

il Ministero, le associazioni di categoria e tutti 

coloro che a vario titolo operano nel comparto 

hanno dato il via a ricerche, consulti, convegni, 

seminari, attività sul campo, per trovare  solu- 

zioni e per dare risposte, come di fatto è avve- 

nuto e sta avvenendo. 

 

Ma al di là dei brillanti risultati che i ricercatori 

hanno conseguito, è proprio grazie alla “vespa 

cinese” che una straordinaria attenzione si è  

polarizzata sul comparto castanicolo, riportando 

interesse e dando evidenza  ad aspetti tra- 

dizionalmente considerati “cronici” (mal dell’  

inchiostro, cydia, balanino  ecc.) e fino ad oggi 

davvero poco considerati o dati per scontati. 

 

Questo convegno, che il Consorzio Castanicol- 

tori dell’Appennino Bolognese ha potuto realiz- 

zare grazie al determinante sostegno della  

Fondazione CARISBO, si inserisce proprio in 

questo momento “storico”, e vuole guardare 

oltre il problema della  “vespa cinese”, auspi- 

cando che a tanto interesse possano seguire 

altrettanti fatti concreti.  

 

Un grazie sincero a tutti i relatori che, accet- 

tando il nostro invito, hanno messo a disposi- 

zione della Castanicoltura la loro competenza e 

professionalità. 

Un grazie particolare a: 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
CITTÀ DI SASSO MARCONI 

 

per avere ospitato il convegno 

 per la competenza e la disponibilità del Servizio Fitosanitario  

Con il contributo di 


